
Il Comitato SANT'ANGELO ROMANO, ECONOMIA E TERRITORIO 
organizza il CONVEGNO 

“SANT’ANGELO ROMANO FA RETE”

Castello Orsini-Cesi, Sant'Angelo Romano (Roma)
21 marzo 2009, ore 15.30-20.00

Sant’Angelo Romano è al centro di una decina di aree protette e gran parte del suo stesso territorio è 
tutelato da vincoli ambientali. Ricchezze naturali, paesaggistiche, storiche, culturali. 

Ma le attività produttive tradizionali sono in declino, l’urbanizzazione è arrivata ad un punto in cui 
continuare sarebbe controproducente anche dal punto di vista economico. 

Le risposte amministrative a queste problematiche non sono state all'altezza delle necessità e delle 
aspettative, ma hanno aggravato la situazione, privilegiando molto spesso interessi particolari 

rispetto a quelli della collettività. Il commissariamento dell'ente locale sta a testimoniare la 
difficoltà di governare il territorio e la necessità invece di ripensare il modello di sviluppo.

Che cosa si può fare? Quali possono essere le nuove strade da percorrere? 
Come si può mettere a frutto la posizione privilegiata del paese all’interno dell’area a nord-est di 

Roma? Può Sant’Angelo porsi a modello di strategie economiche e sociali innovative, basate sulle 
vocazioni territoriali?

Ore 15.30, Saluti
 Silvia Montagna, Commissario prefettizio 

Comune SAR
 Sabatino Leonetti, vice presidente del 

Consiglio Provinciale di Roma
Ore 15.45, Interventi: uno sguardo sul presente

 Marco Giardini, naturalista, Univ. La 
Sapienza (le ricchezze ambientali)

 Corrado Battisti, Assessorato Ambiente 
Provincia di Roma (le reti ecologiche)

 Zaccaria Mari, Soprintendenza Beni 
Archeologici Lazio (le ricchezze 
archeologiche e i musei locali)

 Luciano Meloni, WWF (il Ptpg e l'area a 
nord-est di Roma)

 Carlo Boldrighini, Italia Nostra (le  
ricchezze storiche e problemi di gestione)

 Gianni Innocenti, Legambiente  (le  
problematiche amministrative)

Ore 17.45, Proiezione del documentario di  
Pippo Cappellano (Rai3) sul Pozzo del Merro
Ore 18.15, Tavola rotonda: uno sguardo sul  
futuro, proposte e modelli

 Umberto Calamita, giornalista (ipotesi di  
Rete)

 Alessandro Leon, economista della 
cultura (le valenze economiche delle  
risorse culturali e ambientali)

 Pietro Zocconali, presidente Associazione 
Nazionale Sociologi (per una “sociologia 
della Rete”)

 Vezio De Lucia, urbanista (il centro 
storico al centro dello sviluppo) 

 Mario Segoni, Sindaco del Comune di 
Sant’Oreste (rapporto Comune-area 
protetta)

 Fulvio Beato, sociologo dell’ambiente 
(rapporto tra società in evoluzione e 
ambiente)

Coordina Anna Longo, giornalista di Radio Rai

La cittadinanza, le associazioni, i rappresentanti dei partiti politici 
sono invitati a partecipare al Convegno


